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DRL ' PROCESSO DI . lS-SO CI!ZIONH ; DI lliFITTOBl R RBiTI DMR81 '" 
BOLOGNA: 

! I 'I . 

Continuazione dell' udfen~a ,del 14 ' ago~t,~: ~ delt'inter· 
I rogatorio' di ,Laghi' Francesco~ _ _ ~ 

, . 
Preso - Eppure avrete g-ià sentito come qualche per. 

sona ahbia detLo (be VQi lo cQnQscevate'l ' 
. Ace. - Chi? forse quel 'bugiardo che venne l'altro 

giornQ? . 
Preso - NQn è vero che lo abbiate confidato a ' qual· 

cuno .? . _', 
Acc. - NMsignore. Il Laghi DQn vuoi fare male ad 

alcuno. Quel matto lo avra letto nel foglio ...... : .. 
, Pres. , ,-- A che Qra vi int:ontraste CQn quella gente? 
Ace. - Era di notte, verso ,le 12. ' 
Preso - Prima dove' eravate stato" 
Ac(). ,-:., A gir'aril per Bl)IDgn,a. 
Preso - Sempre voi solO" '! . . 
Ace. - Vellivano dei t: , ••.• con me, sapevano ' che 

rubava. . 
Preso - A che ora ceminciav'ate 'andare in ~iro? 
Ace. - AppaRa floeva OSCUI'Q, in via, e fUDri. 
Preso - Nel ~iorno dove stavate l ' ' .' 

. Ace. - Stava sempre in una cant,ina ,od .in una chia· 
ylchelta, ~rDvav.a per e)\empio aperto l'u.scio di Un granaio, 
\0 dent,ro, e mI nascondeva. ' . " ;, '. 

. Preso - Mi pare ch,e i panni cHè Jl indQ~s:\v!lte; al di 
del vostro al' l'esto, non presentassero segni d'immDndezze. 
_. Ace. Mi accovacdavo per terra come Ufl caguo· 
lino ...... " ' . 

Preso .-- Il giDrno nella di cui nolte commetteste la 
grassazioBe, dOVè siete stato? .' ~ 

Ace. - A Bologna, entrO' una cflia'vica. 
Preso ....: Dove è questa chiavica"! 
Ace. - Se lei mi cQnducesse, gli direi: è questa qui 

io pO'i non sa;>rei d,Dve. -Non 8a che tutta Bologna è VU()t~ 
sotto ter1la? ' Ob ,magari che fossi andato sempre a dormire 
nella mia cniavichetta.! Quando mi' venne la: voglia di doro 
mire in un letticciuolo, mi vennero, li legare l 

Preso - Ora v'orrei sapère dove ·'si trova questa /:lene. 
-detta chiavichetta, tanto tbenemerita per voi? . 

, Ace . ..... lo Bologna, io non mi f,icordo. . 
, Br~s. ')- ; Vedrete' the dl1rante l' is~ruttoria di questo ': 

reatol' si ver·rà in chiaro -di tuttQ. '. . - ';1, 

Ace . ...::.. Chi! metterà in chiaro? ' Spisini'? Spisini lo 
mettO' COD; Campesl. Finito uno sotto ,quell'aHr'o. 

Preso ~ Pare però che questa volta abbia detlo ' la 
verità. ,'r J 'h ' , ;., .t.' ' 

• Ace . ..:.. Per (armi legare si che) l'ha Il (letta~ Una)! ser,a 
prima che andassi a letto mi ubbriacano r,~ mi, danno la 
dormia (narcotico), alla maltina credo che mi portino la 
colaziQtle , ed, invece mi · vedo dinnanzi le guardie! quella 
fU.',la colazioue ' che mi portarQno! " ,,' " 

( Gli accusati della gabbia ridono fortemente ). 
Preso - Or dunque: gli orologi li avevate voi voi 

li, ,avete presi, e voi eravate con un altro quando. li ru· 
baste 'l 

., 
, , 

Ace. - Oh questo nò, nò, 'nò • io dovrei iaperlo più 
che un altro. ! 

P,'es. - Che lo sappiate va bene, ma tuLto stà che lo 
diciate. 

Ace. - lo so che non c'era nessuno con me • . 
P,'es. - the foste con uri altro è cosa dì fatto, /cre­

do Don sarà dlffidle dire anche chi era il vostro com· 
pag/Jo. 

Ace. - Non pu'ò essere. . . , 
Preso - Co.noscete voi UD calzolaio che stava dirimo ! 

petto all'arr.higillasio in piazza del pavaglione1 - - . 
Ace. - Se è Cesare Candi, era miO cugino. 
Preso ••. Quella sera aveste occasione di vederlo? 
Ace. - Slssi~nore. 
Preso - Dove? 
Ace, ••• NUI! mi ricordo. 
Preso •.• ', Non VI ricordate di essere stato a cercàrlo 

nella sua bottega, in compagnia di un altra persona! 
Ace. --: NOli mi ricordo. . 

, Preso ......: Eppure pnre di si invece. 
Ace. __ o Nou mi ricordo. 
Pres~ __ o SapPle dove' sia il caffè della Posla'! 
Ace. - NlJssl~nore. . 

. Preso ... Ve . I~ dirò ia dov' è; è sull' angolo fra la No- -' 
sadell:! e S Isalll. ' ' 

Aec. - Va bene, sissignore. 
Preso - Quella sera non siete capitato colà? 
Acc, --. Hanno pur detlo che il mio recal'lito era il 

caffè degli Stelloni. 
Près. - . Nel caffè degli Stelloni si poteva avere l' au· 

dacia di. a~darci per llna sera soltanlo, ma Don di spess'o, 
perchè cola SI , era troppo in bocca al ' lupo. Pare che siate 
andato al caffè della PO'sta, quella sera che rubaste gli oro­
logi, ass!eme con un altra persona. 

Ace. - Oh, nò, nò. . 
Pres: - Vedrete che sarà sì, si, invece. Per quanto 

sia franca la vO'stra negativa, e per quantO' diciate che gli 
altri diconO' delle menzogne, ciò nulla dimeno chiaro risulta '· 
(he la menzogna è ìn bocca vostra. 

Aec. - Ah! non è vero. . 
Preso - Ora: siete stato al caffè in compagnia di un : 

al~ra persQna, da vO'strO' cugino cO'n un altra pers(}na , ed 
avete commessO' le grassazioui CQn un altra persona. ' 

Ace. - Queste sono tutte bugie. 
Preso ~ Voi potete dire ciò che volete; è - lecito di 

dir'e agli accusati tutto ciò che credQPo nel Io.ro .interesse, 
ma molte volte sbagliano. 

Ace. - Se fosse vero lo direi ,; che' mal~ ,ci sarebbe 
a dire sonO' andatO' a bere un caffè con un altro? -

Preso - Le graggazioni commesse una a danon .di, Pa· 
glietti e dei fratelli Bonifazi, e l'altra l a· danno. di DaU'Olio, 
VQi le avete commesse? ' , 

_ Aec. - Sissignore , da me solQ. ,,-
Preso - QualJficandQvi agente di P. S. ? 
.Ace. - Sls~ignore. . ' 

~ 
Preso - Eravate armatQ? ~ 'l 
Ace . •.. , Si, ma le avea in saccoccia le armi. 



' Pres." -:- Eppure quando avete fermato , quelle persone, Preso - Sapete dove sia il caffè della Posta? , 
voi impugnaste una pistola. Ace. - Sissignore. 

Ace. - Non è vero. Preso - Quella sera siete capitato colà! 
Pres. - Voi credete di potere sfidare la giustizia col Ace. - Nossignorè, altre sere forse si, se ci fossi stato 

vostro cinismo; con la vostra audacia e 'sfrontatezza ~ " lo direi francaIqente. 
Ace. - Che mi dieno quello che merito. Non vo.glio Preso - Non so se lo direste, percbè allora bisogne· 

,che mi portinò nessun rispetto. rebbedire anche con chi. Sentirete cbe ri~ulterà dal di· . 
, ,Preso - La legge non porta rispetto a nessuno. - battimento che voi ci foste. 

Ace. - Mi dieno altri 20 anni, a me poco importa. Ace. ,- Non credo. 
Già fui condannato innocente. Preso - Chè vestiario eravate solito di portare? 

Preso .... Voi siete stato 'dichiarato colpev,ole dai Giurati. Ace. - Un paletot ed una cappellina -nera. 
di Bologna, e riconosciuto dal grassato. Preso - Quella stessa cappellina che avevate quando 

Ace. - Sa quanti innoc~nti sono in galer<!.? . foste arrestato? 
Preso - lo' credo che molti colpevoli , sieno fuori, ma Ace. - Sissignore. 

innocenti in galera non credo. Preso ... In casa vostra c'era nessun cappello a ci-
. \...4,ee. "":'"'" Sé avessi uno séudo ogni innocente che ' è in Iinò. o? 
galera, ne avrei un berretto pieno! ,l ' ' . Ace . ....., C'era un capRellaccio ... \ l '. 

Pres. · - Com'e lo avevate questo cappeUò?' , " ~.) f 

... ,. 

- 1 Interrogatorio di PO'(l,drelli Antonio. 

Preso - La notte del 24 al 2.5 ,aprile 1863 dove: e· 
r<!v~te! ' 

Ace. - A letto. 
Preso ~, A che ora andaste a letto? 
Ace, ...,.. Alle nove o nove e mezza. 
Près.' ..:..:. 'Dovè avete passata la sera? ' 
Ace. - O in qualche bettola in' S. Felice o alla Inia 

bottega. . 
., Pre~: - È una sera ,che dovreste ricordare b~ne., fu la 

sera arltecede,nte al VOStro flrfesto. 
Ace. - Forse alla bottega ... . è tanto tempo, nelL"inter· 

rogatorio che sostenni dinanzi a\ giudice si potrà ve~ere 
dove io era. ' 

Preso - Quapdo siete stato èsaminato? 
. Ace. - Non mi rammento, '. • 

, . Preso --;" Credo ai primi di maggio 1863 in~ conseguen" 
za pochi giorni dopo il vostro arresto. ' 

Ace. - Sarà vero, ma n~n ricQrdo ora., 
Pres .. - Sapete il motivo del vostro arresto '! 

! Ace. - Nossignore, mi fu chiesto se avea comperato 
un orplogio: . 

,Preso - Vi è stato domandato conto dove erav:ate il 
giqrno innànzi àl vostro arresto? 

, Ace. - Sissignore. " 
_ ,Preso - Non è ' dunque nuova la mia domanda? 

Ace. ~ Sissignore, ma nel mio costituto avrò delto di 
più perchè in allora avevo presente ' alla memoria dove 
ero in quella sera· 

, Preso - A che ora sie'te <lndato a letto; ve ,lo ricor, ' 
dàtè bene? , , ~, , "', ,,', 

Ace. - Assai di buon ora. Il 'venerdì andava ai retto ' 
presto essendo, pel. nostro mestie're, giornò di gran lavoro 
il sabato. ~ : 

< Preso - Non ricordereste di essere stato fuori di casa 
ad ora più tarda~ , ' 

Ace. - Nossignore. 
Pres:- Conoscete Laghi·! 

'Ace. - Nossignore. , 
Preso - Eppure vi avvefto che vi sono pe'rsone che 

dicono ,"Cbe il Laghi era vostro intimo amico. 
Ace. - lo , non sò ehi sia. , " 

" Pres. - ' Conosééte certo Cesare' Candì? 
Ace'. - Non lo 'conosco. 
Preso - Era I1n calzolaio. 
Ace. - Lo lessi nell' atto d' ;lccusa, ma io non lo co· 

"nosco. . 
Preso - Quella sera non vi accadde di capitare vicino 

alla sua bottega? 
Ace. - Nossignore. ' 

Ace. - Me lo lasciÒ' unmHanese, H quale mi dissè di 
farlo pulire, e poi non venne .più a prende No ; e cosi mi 
rimase. 

~Pres. :.- Pare che in casa non si sia più trovato. 
Ace. - ,No!! lo avrànno trovato, sarà stato tra i c~nci. 
Preso - E vi fu dato da un milanese! 
Ace. - Sissignore, da quattro, mesi. 
N'es. - Non vi siete mai fatto prestare cappelli, da. 

nessun.o?, ' ' 
Ace. - Mai, io portava sem.pre la cappelUna, alla Ugo 

BassI. . 
Preso .:.- Non vi è. ro.ai, successQ di essere ,andato ' da 

qualche signore con il cappello' a cilindro'! , 
Ace. - Delle volte Ferdinanqp Bianchi mi ha~ prestato 

un cappello a cilindro. . 
Preso ~ Ed una capp.ellina bì;lllca, èravat.e solito ' di 

portarla! ' 
Ace --.: Sissignore, qualche volta. 
Pres, - Quando siete stato arresta~o aveViate una cap· 

pellina all' Ugo Bassi; ed il giorno avanti non avevate 
una cappellina bianca? ., . 

Aee.- Nossignore, 'aveva la nera,. 
, Preso - Non c'è pericolo che j giorni. innanzi, abbiate 

sempre portato la c~ppelhna ,bianca! ' 
, Ace. - Era da un pezzo che l'avevo l ma la pOftai 

per addietrro. 
Pres: - E quel milanese che vi lasciò il cappello chi 

era? " 
. Ace. - Certo Francesco, ma non· so il cognome. 

Preso - È un po' strano - che non sia più venuto a 
prenderlo, e che quando vi si ' è fatta, la, perquisizione non 
si, 'Sia più trova~o, ' ' 

, Ace. - Sarà anda,to ·fra i cenci. 
, Pres; - C' è perico~o che la storia di ' questo cappello' 

sia stata inventata nel dubbio . che il cappello fosse ' ,stato ' 
sequestrato dalla puli~a? ' 

Açç .. ;- ~oss,ignoFe, ,questa è~ la verità, 
Preso - Vi. avviso, che av,reste fatto . un cattivo calcolo ' , 

perchè il cappello' non :è stato nè trova~o, nè sequestrato. 
Poco, tempo primi\. vi ' eravate ' f.allo prestare un .cappello 
all' oggetto di andare a fare la barba in casa di qualche 
signore. Perchè non ,avete pt:eso quello del milanese? ' 

Ace. - Era veccb.io e lordo e l poi non mi andava ' 
bene. 

Preso - Voi dicevate nel vostro esame che quel cap'· · 
pello'. lo (avevate 'in custodia ila 'un ' anno. ' . . • 

" Ace. - lo de.vo, aver tletto quattro ,mesi, .' 

, , Si 'dà lettura di unbr,ano deW in'terrogatorio sostenqto 
dal Pondrelli Antonio e risulta ci6 che il Presidente af· 
ferma. ' 

Preso - Sentite'! Avete 'detto éhe era circa un .anno 
che lo avevate. 



Ace. - L'avrò detto., ma no.n rlco.rdo.. 
Preso - E la cappellina nera dunque vo.i dite che ,la por­

. tavate anche nei gIOrni precedenti al vo.stro. arresto.. 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Eppure pare che il di del vostro arresto fosse 

la prima volta che vi si vi'de co.n quella cappellina nera, 
tanto è verò che si fecero delle meravI'glie. 

Ace. --- Erano 15 o 20 giorni che la portavo.. 
. Preso - Vo.i diceste che portavate sempre una çappel­
lina ner.a, o.ra dite invece che la portavate da soli 15 o. 20 
giorlJi:' Stavate molto tempo in bottega'! 

Ace. ,- ' Tutto. il giorno.. " 
Preso - II giorno. 23 aprile ricopdate d,i esse.rvi stato 

tuUa la giornata? 
Ace. - Mi- ricordo. di essere sta.to. fuo.ri ài S. Isaia. 
Preso - A che ora vi alzaste il dì prima. del vostro , 

arresto.'! " 
Ace. -; Non mi ricordo. 
Preso - Mi pare che in altro. interroga,torto abbiate 

detto che eraiVate solito di alzarvi piutto.sto. ta'Fdi. 
Ace. - Sisslgnore. 
Preso - Avete famiglia voi'! 
Ace. - Sissigno.re. 

Ace. - Se fosse vero. lo nrebbero arrestato.. 
Preso -- Vo.i dllnque no.n sapete mtlla di- ·quest.e 

g~Yatioci. , 
Ace. - lo so. di no.n aver fatto niente a nessuno.. 

Paglietti 
Bonifazi F. 

. l'lonifazi G. 

_Dall' Olio 
Bedosti 
,Bignami 

due . 

• I 

Paglieui Silvio. fu Ignazio" d'anni 22, na.tfM domiciliato 
a, Bologna, {/!1rzonfl nr~lla. dro,gherià Guidi. (parie !e$a). 

Dichiara co.noscere Po.ndrcU'i Antpnio. Preso - ParEl che, quel venerdl usciste di bottegà 
'alle 9 del mattino. e tornaste li casa dopo pranzo. 

Ace. - No.ssignore. . P,·es. - Nell' anno sco.rso avete SOffElI;LI)" WJa. " flaS$q' 
Preso - Voi partiste' dicendQ che anda'late all' osteria zume? 

della Coro.na. Dove è questa o.steria? Test: 0'- Sissigno.re. 
Ace. - Presso La porta S. Felice, e -deU-e volte v'i an- Preso 0_- Vi ri.cordeI:e~te q.llr~ndo. fli e do~e.? , . 

davo a giuocare: Test. - Credo clla fOSs'6, un ~nerdi , e fiij; aggecdi.to 
Preso - E vo.i, artista, perdevate delle ilìtere giornate invia Lamme alle o.re 11 e mezza pomeri,dl~e.. , 

all' o.steria ed al gillo.CO'! Preso -:- Co.me vi trovavate in ~ia Lamql~aqlue~l:Gr:Q' 
Ace. - Delle volte si. Test. --- Sortiva da una casa di un mio. amlco. I e.tt,io 
Preso - ,PaFe che in quel giorno vi siate allo.ntanato. compagnia dei due fratelli BoniCazi. 

da bo.ttega alla mattina e che rito.rnaste verso· all' o.ra di Pre~. - Ora dunque che COlla vi accadde. . 
pranzo e po.i andaste via di bel nuo.vo. e rito.rnaste alle 8 Test. - Fummo' fermali da due che si, qll1llì ftcar,ono 
o alle 9, o.ra in cui chiudeste bo.ttega. per guardie di P. S. ci domandaro.no le cartè.,' é ci c~ie- . 

- Ace. - Andai fuori di poria S. Isaia al Protino per se~o. di do.v~ ci ~ravamo presi, e dov.e.era.vamo dir~ttr. n'Pti'mq 
vedere se c'erano gli amici che giuo.cavano. allé bocchiè attrar fuonle carte fu FederiCo. Bomfazl, ma quello. el,e Cl,St<!V8 
di spesso. in quel sito. dinanzi, disse: noi cerchiamo denari e non Cl!rle"e in cQsi' dire 

P . I 'Q gii presero. i pachi denari che aveva'. Quando . vennero da 
reso - LI trovaste g i amicI I me, dissi: q:Jaesta' non è, la maniera dr m, :eHere' le" mani Ace. - No.ssigno.re. 

in sacco..ccia, e \lIfl0> di questi feee \', aH'O pe'I' darmi' uno 
Preso --- E verso il Pavaglìone non vi siete stato. per schiaffol.ma ie tr8;t~el')r:Ji il co)po. Allo.ra egli" mi, spianò uri 

niente? ' arma da fuo.co, dicendomi: S{J n.olll taci ti- faeci&- · sai~aI" le 
Ace. - Nossignore. cerv.~~la. ' 
Preso - Ad ora avanzata non vi siete trovato in via Pres. · 0'_ Co.sal' lllresero a vo.i~ 

Lamme? ~ , Test. - Cinque Q sei franchi cont~nuti -in un ' porta 
Ace. - Nossigno.re; se dicesse alle 9 e 1)2 Corse, si. mo.nete, ed il libretto. 
P"es_ - Si tratta circa verso la mez-za no.tte-. Preso _ Il libretto vi fu restituito.? 
4.ee. - A qu~11' o.ra ne. . , Test.. _ Nossigno.re. , 

. Pres, - Cosicchè -vo.i nòn. eravat~ i~ compagnia di La- ,. Pres, - Gli aggress6ri era,no ' dun<\uè 'in due. ' .,) , 
ghl a commettere q!le,lle due grassllzlOm~ . . ' . I Test\ - Sissig-t:lorè. . . . , 
so. :~f~ - lo LaghI non lo co.nosco e d~ ,questi fatti no.n Preso _ Si fecero tut!.i e due avanti'! 

. ' . . ' . ' . . Test. _ .• No.ssignore, sqlamente il picco.li>, è queH'O fu 
.P;es .. - No.ndlmeno pa~e che Lagh~ abbIa detto agh che mi aggredì; quell' altro. mi, g-irÒ! di! diet,o~'eI disse' due 

a~lcl, d~ a~~re co.m~esso I~ co~pagDla vostra la gras~a- 01 tre volte ih dialetto bolognese.: anEliamé aadi'amq. 
zlOne, di piI). che Vo.I p1Jre l abbiate detto.. . . .. ' ' . .' . 

Ace. - Ques,to. è impossibile. . testi;es. :- QU,ello. cli~ era di dietro. che . c.o~~ Ilort~ya . 11\. . 
Preso - Dunque non è vero che abbIate preso parte 31 . . , ' .. " " . " 

quelle grassazio.ni'! . Test. -. ~on mi rH~o.rdo. s~ upa, cIlPpel!yla( scura o-
Ace. - Nossigno.re. lo non so, co.me possa venir qui chlar,a~ " ' l • • ,: "( 

della gente a dire di queste cose, di queste falsità, mentre Preso --- C?m~ .&ra~oj v.e$Ji~tl~ .. qs, :1, i I i 
io. so di no.n aver commesso nulla. Test. - MI pare di sc~PQ, ( .?a 

Preso - Che interesse ,avrà, questa gente a dire· delle . Preso _ .. - Il Giulio. Bonif~i ~efl,lle , penlliijto- dope di 
falsità'! VOI ~ " l 

Ace. --- So ·che i miei amici so.no. tutti in libertà. ,Test. - Sissignore. .'\,. 
Preso - Questa no.n sarebbe buo.na ragione per esclll- Preso - La grass.azio.ne durò lungo tenmo'! ' 

dere che vo.i non siate uno. dei co.lpevoli. Conoscete Re- Test. - ·POChI mmutl. l' ' # _ • < _ 
mo.ndini? Preso ...,.. Sapete cosa fu ruhatp. al Giulio., ijoDilazi'! 

Ace. - Nossignore. Test. - Un. oro.logjo, e [?ophi s~ld~ a quW' alt~Q. 
Preso - Eppure dei testimoni dissero che voi lo avete . Pr.es. - Quelle persone che 30gr,ediro.no le cooosc&-, 

r icevuto più vo.lte-a casa vostra. vale! . I 
J - ~ l..-



Test. -:- Fra ,quei due mi sembrò di riconoscere An- . 
tonio Pondrelli, perchè la figura . corrispondeva il quello che 
stava di diètro. , . 

Preso - Vi avverto che in altro esame non lo 'avete 
mai detto. 

Test. _ •. Lo devo aver detto all' Ispettore della Sezione 
di Settentrione. 

Prl's. - D,li documenti ciÒ non risulta. L'avete detto 
in cQnfidenza~ 

Test. - Non mi ricordo bene. 
Preso - Avete fatto la denuncia del fatto tutti e tre 

in una volta'! 
Test. - Sissignore, la mattina susseguente. 
Preso - Sapreste indicarmi i conotati di quello che vi 

aggredi', "" .. ' :i' ) , ,\. • ", • ' .,:, l 

Test. - Piccoli Daftl~ .I)~ri, volto, rotondo, car,l}agione 
piuttosto scura, parlò "Sempre in itali:mo ma malamente, 
e cappellina nera; il suo compagno alto di Slalura, si man­
tenne sempre silenzioso, portava una giubba ed una cap­
pellina in ,testa. 

Preso .-. Quando il gitldice vi domandò .se eravate io 
g~ado . di -conoscere' i due che vi avevano grassa te, diceste' 
dl no. . 

Test. - Nos!\ignore, io feci . però l' o.sservazione: mi 
. pare di si, ma non 'sono sicuro. 

Pr/!s. _. A voi .dunque parve che al veilito, alla sta­
tura fosse Pondrelli. 

T est. - Sissignore, alla stlltura, al vestiari.!> _ ed alla 
figurll. r 

A1JV. Marlon P • . 111. - De~idererei snpere se fu f~lto 
vedere al testimonio ... in Questura, il Pondr,elli. .... 

Test . ... Sissignore. - \ '; ' _ I , 

Al-V. 1I1fldon - 'Se fu in allora ~he ne abbia parlato. 
Test. - Nossignore. ---n , ~ - - ~ 
Preso (all'accl1sato L:/~hi) - . Ecco ; qui 8no che dice 

che eravale, in due, e che gli avpte appulltato una pisl()la. 
Ace. - Quello li erà in bolpu.a e non avea nem 'neno 

un balopcQ" e· non è vero che , io spianassi IH1:/ piSlol:!, io r , 

era solo é noh in due, ea avey:' una cappelhua bianca 
e non nera. 

I T,est. - lo av~va 5 o ~ françhi. . 
Acc. Ponrl'l1 11i - ;QlJandomi vide in Que~lura disse 

che 'non ;ml ravvisava per -uno di quei due' pd io era Te· 
stito dei, tqiei paoni, :ldessG soto dice ·che gli parve ravvigarmi. 

Près. - Il testimonio dire ~he pri'ma vi cono~ceva, 
., che alla fisonomia Don vi ha potuto ricosrere, ma che al ' 

vesliario _ alla staturll e ftg,ura gli parve ravvisare in 
voi l.,WO dei grassatori. 

-
Bonifazi Federico del fu Giuseppe, nato a Battidiz~o, 

abitante a Bologna, d'anni '31, ' do~estico (parte lesa)., 

Preso ~ L' anno passato di aprile vi accadde di esse-
re ~tato ag~redito per la st.rada? " , 'Y" , ' 

Test . . - ,Sissigllore. Un v,euerdi verliO le 11 e me~zo 
io via .Lamme, sortiva da una casa particolare in compa· 
gnia di mio fratello' e vdi Silvio paglielti. Quando fummo 
dirimpetto alla Carrara ,fummo sorpresi da due, 'fermati 
che CI ebbero ci chiesero dove andavamo e volevano .. ve o 

dere le carte lo dissi: sono qui, ma uno di loro soggiunse 
yoglio i quattrilli, appuntandomi una pistola. • 

Preso - Che cosa vi fu tolto! \ ' :' J 

il, 'Ilest.,.-...Un tranco ' (jf) ~ un ' franCO e tifez~o ... ~ :,. \ 
Preso - Vi pre!\entò la pistola! '. O! 
Test. _. Sissigllore, al petto. , " ".' ( 
Preso _ Com' era'?' i • l' J I .:., 

Te~t. - ~on lo p~sso dire. ,' .' 
Preso - ',Erano dlle le persone 'che vi 'assaliron·o.? ~ 

. Test. - QUl'lIo ('he mi r,·pmò fu uno piccolo, l'altro 
alto dI statura ci gIrava' intomo e poi si fermò dletro di 
me distante tre o quattro passi. • 

Preso "0 Conoscevate voi quelle persone? 
Test. ' '7' Nos,ignore. 
Pre~. - . Ne l'una ne l'altra? 
Test. - 0uel[o che mi hanno fatlo vedere nel con· 

confronLo a· S. GlovarlllÌ in Monte lo conosceva di v i sila , 
era uno che sI3'va' nelle Lamme; ma non posso. dire che 
fosse IJno dei grassalorl. 

Praso - A S. Giovanni in !\fonte credo ('he vi abbiano 
fJtto vedere 6. persone, 3 una volta, e altre . 3 una se· 
conda. 

Test. - Sissignore. 
Preso - e tlm' era quella persona 'che vi aggredl? 
Test. - Vestita di scuro, pìccola di statura. 
Preso --- E qupll' altro ~ < .. 

Test. - Era più grandE}. 
Preso - Come ve~Liva 'l 
Test. ,-- N.,n mi ricordo. 
P,·es. - Ed in testa cosa portava? 
Test . ..... Non ne feci caso. 

. Prf's. - , Voi ·fp!lte Ii primo ad es~er6 visitato-' 
- Test. - Sissi~llore, pllj mio fralello al quale fu pre· 

so l' ol'olORio, ed in ultimo Patllietti al quale venne ' tolto 
qualrhe franco. 

Preso Voi conoscevate bene l' orologiQ di yostro 
fratello? 

Test. ... Veramente no, pérchè lo aveva da poco 
tempo. 

Près. - (All'acru~ato L~ghi) Voi volete niente? 
Ace. - Anche qupsLI -)uole che : avessi la' pistola. Sia 

pure ..... mel1iamo alll'he la pistola. ' ~ 
Ace. "ondre/li - Domandi al testimonio quando fenne a 

fare i cOllfronti, che co~a ha ri~pl)slO. 

Preso - Ha detlo che quando gli sono st:lte prl'~entate 
delle persone ne vide ulla ' (he stava nelle Lamme ma 
che nOli puteva dire ('he queUo f '<!'le UIIO deì (!oIl'a'~atorl. 

Acc. - Gli dtlman'di se sì rit:orda ehe ÌII S. · Felice 
veUDe nel/a mia bvltega con suo fratello a farlii tagliare i 
capel 'i eLi i calli1 . I 

. Test. - SI è vero, (volgenr1osi all'ar.cusato) ora che 
VI vt'd ,) me Ile rilmme.llLo, e mi p tre imp,'ssiblle che se 
voi foste stato uno dei grassa tu l'i :nou vi aves",i rico-
nos illto. . 

Preso - Nella vostra coscienza potete giurare che lui 
non (;' era? I 

Test. - Po~so ~iurare che mi pare impossibile, che 
se fosse slHttl lui quello che mi passò dinanzi, non lo 
ave~,i ricon(w·iuto. 

Preso - Quando vi fu falto vedere il Pondrelli, non 
av,ele IIptto al giUdice che lo conoscevate per quello che 
vi t ~ gliò i calli. 

Test. - Di~si r.he lo conosceva di vista. . 
Avv. ~ll/i!on U. P. - Faecio osservare che quando 

questo testimouio fu chiamato ali' esperimento di ricogni­
ziQne ,del P,Ondr~lli, il giudice lo interrogò unic.amente se 
fra' l tre individui che gli erano dillatJzi ravvisasse alcuno 
'de' Sl10i grassatorI -:- Il teste rispGl~e neg~tivamente e 
sòdd-isfece così , ~l debito suo - Se egh non dìsse . di co­
noscere altrimenti il Pondrelli, si fu perchè (lgli npn fu 
interpellato se egli avesse al\rimerÙi conoscenza di coloro 
che gli erano presentati - Onrl' è che ìl suo silenzio 
d'allora cii'ca la cunoscenza del Pondrelli non potrebbe 
ravvlsarsi come argomento di sospetto contro il tesli-
monio, ' \ 

Preso - Ora dunque concludiamo: voi foste davanti 
al giudice e che vedeste quelle tre ' persone, . riconoscest.e 
il Pondrelli per quello che era stato , nèi dragoni. 

Test. - Sissignore. ·' I 

,Prl's, - Da Quanto tempo , state a Bologna' - .• ,J q 
TreS. - Da 10 anni. ' 
Preso -"L. Potete giuraré t:he 'Pbndrelli non c'era fra 

i .grasiiatori, oppu re che non lo conosceste? ' 
'Test . .... POS!;lo giurare che non ho conosciutoJ per 

Pond~elli quello che mi passò davanti. ' _ 
(Contim,af 

Bulugua - TipI. Fava e Garaguarii . 
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